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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL RENDICONTO DI SPESA FONDI MUR DERIVANTI DAL 5 PER MILLE, ANNO 

2019 (REDDITI 2018), DESTINATI AL FINANZIAMENTO DI ASSEGNI DI RICERCA 

 

A questo Ateneo è stato assegnato l’importo di € 303.834,65 per l’anno 2019 (redditi 2018), con deliberazione n. 37/21 del 
11.02.2021 del Consiglio di Amministrazione, tali fondi sono stati interamente destinati all’attivazione di assegni di ricerca, in 
analogia a quanto avvenuto negli anni precedenti. 

Il Senato Accademico, con deliberazione n. 39/2021 del 02.03.2021, ha stabilito di destinare un assegno di ricerca interamente 
finanziato coi fondi del 5 per mille a ciascuno dei 21 Dipartimenti elencati nella “Tabella Assegni 5 per mille (2018-2019)” allegata 
come parte integrante alla suindicata delibera (i criteri per la ripartizione sono gli stessi individuati secondo i criteri per la 
ripartizione degli assegni di ricerca di tipo A, revisionati nel 2020 sulla base di una proposta del Collegio dei Direttori dei 
Dipartimenti nella seduta del 27.04.2020 e approvati in via definitiva dal Senato Accademico nella seduta del 26.05.2020) e di 
attribuire la parte residuale di € 104.501,58 ad assegni di ricerca funzionali a progetti strategici di Ateneo da individuare a cura 
della Magnifica Rettrice. 

Di seguito si elencano i Dipartimenti assegnatari, ciascuno, di un assegno di ricerca interamente finanziato coi fondi derivanti dal 
5 per mille: 

Dipartimenti 
Pubblicazione bando o 
nominativo assegnista 

 
Titolo della ricerca 

Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo VASSALLO Giulia 

"Personalità e azione politica dei padri 
dell'Europa nella documentazione d'archivio e 
nella pubblicistica di una small-big power come 
l'Olanda" – S.S.D. M-STO/04 
 

Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione DE LUCA Andrea Marco  

“Progettazione del database UNI.CO e attività 
elaborazione ed analisi dei dati relativi alla 
transizione al lavoro dei laureati Sapienza dal 
2008 al 2016” S.S.D. M-PED/04 
 

Storia, disegno e restauro dell’architettura ROSSI Maria Laura 

“Metodologie digitali per la documentazione, 
trasformazione, gestione del patrimonio 
architettonico di Sapienza Università di 
Roma” S.S.D. ICAR/17 
 

Architettura e Progetto In itinere 

 
“Analisi e progettazione del patrimonio 
architettonico di Sapienza Università di 
Roma” S.S.D. ICAR/14 
 

Chimica AMATO Francesco 

 
“Sintesi, caratterizzazione e applicazioni di 
nanospugne di carbonio” – CHIM/03 

 

Medicina molecolare 

Bando prot. 1731 del 
29/04/21 

Vincitrice: Elisabetta 
Vulpis 

 
S.S.D. MED/04 

Sanità pubblica e malattie infettive 

Bando prot. 974 del 
29/04/2021 

Vincitrice: Mariateresa 
Ceparano 

 
S.S.D. MED/42 

Materno infantile e scienze urologiche 
Bando prot. 342 del 

30/04/20 

 
 S.S.D. MED/24, MED/38, MED/40 

Ingegneria meccanica e aerospaziale 
Bando prot. 2103 del 

27/05/21 

 
S.S.D. ING-IND/24 
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Ingegneria dell’informazione, elettronica e 
telecomunicazioni 

Bando prot. 948 del 
26/04/21 

 
S.S.D. ING-INF/01, ING-INF/02, ING-INF/03, 

ING-INF/07, ING-IND/31 

Ingegneria astronautica, elettrica ed energetica 
Bando prot. 488 del 

19/04/21 

 
S.S.D. ING-INF/07 

Scienze politiche 
Bando prot. 462 del 

30/04/21 

 
S.S.D. IUS/01 

Storia, Antropologia, Religioni, Arte, Spettacolo In itinere 
Progetto Sapienza - in collaborazione con la 
Biblioteca Universitaria Alessandrina e con 
l’Archivio di Stato 

 
 
 
Roma, 17 settembre 2021 
 
 
 

            Firmato digitalmente 
Il Direttore dell’Area Risorse Umane 
            Dott. Andrea Putignani 

                                                                                              



11 febbraio 2021

Nell’anno duemilaventuno (2021), addì undici (11) febbraio alle ore 14.34, si 
è riunito, in collegamento telematico realizzato tramite la piattaforma “GOOGLE 
MEET”, il Consiglio di Amministrazione, convocato con nota rettorale prot. n. 
0009277 del 5.02.2021 (Allegato 1), per l’esame e la discussione degli 
argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

……………. O M I S S I S ………….

Sono presenti nell’Aula multimediale, sita al piano terra del palazzo del 
Rettorato, in collegamento telematico: la Rettrice prof.ssa Antonella 
Polimeni, Presidente, il Prorettore vicario prof. Giuseppe Ciccarone, la 
Direttrice Generale dott.ssa Simonetta Ranalli, che assume le funzioni di 
Segretaria. 

Sono presenti in collegamento telematico i consiglieri: prof. Antonio 
Angeloni, prof. Bartolomeo Azzaro, prof.ssa Fabiola Sfodera, dott. Massimiliano 
Atelli, sig. Beniamino Altezza, dott.ssa Alessandra Taormina, sig. Paolo Brescia
e sig.ra Lucia Lombardo.

Assistono in collegamento telematico per il Collegio dei Revisori dei Conti:
dott.ssa Paola Briguori (in collegamento telematico fino alle ore 17.10) e dott. 
Giuseppe Spinelli (in collegamento telematico dalle ore 17.00). 

La Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita e apre la seduta.

……………. O M I S S I S ………….
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DESTINAZIONE FONDI 5 PER MILLE ANNO 2019

La Presidente sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dal Settore Collaborazioni esterne dell’Area 
Risorse Umane.

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate – sezione 5 per mille – è stato pubblicato 
l’elenco degli Enti beneficiari dei fondi 5 per mille anno 2019 (redditi 2018).

A questo Ateneo è stato assegnato l’importo di euro 303.834,65.

Ciò pone l’Ateneo nella condizione di poter garantire il finanziamento dei progetti 
di ricerca nell’ambito delle proprie finalità istituzionali.

Si ricorda, infatti, che i fondi del 5 per mille sono destinati a finanziare attività 
che abbiano una finalità socialmente rilevante, come, nel caso dell’Università, a 
migliorare e potenziare la ricerca scientifica.

La Presidente ricorda, altresì, che lo scorso anno il Consiglio di 
Amministrazione, nella seduta del 25.06.2020, ha deliberato di utilizzare i fondi 
del 5 per mille dell’anno 2018 per il finanziamento di assegni di ricerca, in 
analogia a quanto avvenuto negli anni precedenti.

Come da prassi, è stata elaborata un’analisi comparativa della destinazione dei 
fondi del 5 per mille nel triennio 2017 – 2019, che costituisce allegato parte 
integrante della presente relazione.

L’analisi mette in risalto alcuni elementi, tra cui quello più significativo per 
Sapienza riguarda l’aumento, rispetto all’anno precedente, sia dell’importo 
totale delle contribuzioni sia del numero delle scelte. Si passa infatti da un 
importo nell’anno 2018 di € 300.466,93 a 303.834,65 nel 2019, con un 
incremento di € 3.336,72 che in termini percentuali esprime un +1,12%. Tale 
dato, seppur poco rilevante in termini assoluti, appare significativo in
considerazione del fatto che si pone in controtendenza rispetto a quello di alcuni 
dei più importanti Atenei, che registrano una diminuzione in taluni casi 
considerevole, come nel caso di Bologna (- € 34.763,72) e della “Federico II” di 
Napoli (- € 13.429,58). 
Per Sapienza aumenta il numero delle scelte, che passa dalle 4.224 del 2018 
alle 4.408 (+ 184 unità) del 2019; un dato anch’esso significativo, a fronte dei 
numeri di altre Università che vedono diminuire consistentemente i propri dati, 
come nei richiamati casi di Bologna (- 499) e Federico II (-313).
Si conferma, pertanto, per il nostro Ateneo un trend di crescita costante nel 
triennio considerato sia in termini di importo totale delle contribuzioni che delle 
scelte esercitate. 



11 febbraio 2021

Analizzando i trend complessivi, si rileva che alcuni Atenei hanno invertito il dato 
negativo dell’anno precedente, anche in modo significativo, come nel caso di 
Padova (+ € 27.392,73; + 812 scelte) e del Politecnico di Milano (+ € 55.158,64; 
+ 277 scelte). I richiamati casi di Bologna e Federico II, insieme a quelli relativi 
agli altri Atenei oggetto dell’analisi, esprimono tuttavia grande difficoltà non solo 
nell’incrementare le scelte a proprio favore, ma anche di mantenere i livelli degli 
anni precedenti.
In questo difficile contesto, che vede il costante e rilevante ampliamento dei 
potenziali beneficiari del 5 per mille (nell’anno di riferimento 66.494), nonché lo 
svolgimento di campagne mediatiche di rilevanza nazionale di alcuni Enti che 
possono investire a tal fine considerevoli risorse finanziarie, i dati di Sapienza 
sono, ancora una volta, da considerare come positivi e certamente dovuti 
all’efficacia delle campagne di sensibilizzazione, nonché ai risultati delle attività 
di ricerca, cui i contributi in argomento sono tradizionalmente destinati.

Ciò premesso, la Presidente invita il Consiglio a deliberare in ordine all’utilizzo 
dei fondi 5 per mille 2019. 

ALLEGATO PARTE INTEGRANTE:

Analisi comparativa destinazione fondi 5 per mille nel triennio 2017 – 2019.
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DELIBERAZIONE N. 37/21

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Letta la relazione istruttoria;

Visto lo Statuto dell’Università, emanato con D.R. n. 3689 del 29.10.2012 
e successive modifiche disposte con D.R. n. 1549 del 15.05.2019;

Visto il Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca, 
emanato con D.R. n. 2608 del 26.10.2020;

Vista la deliberazione n. 190 del Consiglio di Amministrazione del 
25.06.2020 con la quale è stato deliberato di utilizzare i fondi 5 per mille 
dell’anno 2018 per il finanziamento di assegni di ricerca;

Vista la comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate 
dell’ammontare dei fondi del 5 per mille attribuiti a questo Ateneo per 
l’anno 2019, pari ad euro 303.834,65;

Presenti n. 11, votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dalla Rettrice e dai consiglieri: Angeloni, Azzaro, Sfodera, Atelli, 
Altezza, Taormina, Brescia e Lombardo

DELIBERA

- di approvare la proposta di utilizzare i fondi del 5 per mille 2019, pari ad 
euro 303.834,65, per il finanziamento di assegni di ricerca;

- di autorizzare l’Area Contabilità, Finanza e Controllo di Gestione a 
effettuare la variazione di bilancio dei fondi del 5 per mille 2019, pari ad 
euro 303.834,65, a favore del conto relativo agli Assegni di ricerca.

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva.

LA SEGRETARIA LA PRESIDENTE

F.to Simonetta Ranalli F.to Antonella Polimeni
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ANALISI COMPARATIVA DESTINAZIONE FONDI CINQUE PER MILLE NEL TRIENNIO 2017 – 2019 

Il CINQUE PER MILLE ALLE PRIME DIECI UNIVERSITA’ STATALI PER IMPORTO E SCELTE 

 

Come negli anni precedenti, a partire dai dati resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate sul proprio 

sito1 relativi alla destinazione delle contribuzioni per il cinque per mille 2019 (redditi 2018), si è 

realizzata un’elaborazione con il fine di comparare per le prime dieci Università statali l’andamento 

del numero delle scelte e dell’importo totale delle contribuzioni nel triennio 2017 - 2019. 

L’analisi mette in risalto alcuni elementi, tra cui quello più significativo per Sapienza riguarda 

l’aumento, rispetto all’anno precedente, sia dell’importo totale delle contribuzioni sia del numero 

delle scelte. Si passa infatti da un importo nell’anno 2018 di € 300.466,93 a 303.834,65 nel 2019, 

con un incremento di € 3.336,72 che in termini percentuali esprime un +1,12%. Tale dato appare 

particolarmente rilevante soprattutto in considerazione del fatto che è in controtendenza rispetto 

a quello di alcuni dei più importanti Atenei considerati nella rilevazione che registrano una 

diminuzione in taluni casi molto considerevole, come nel caso di Bologna (- € 34.763,72) e della 

Federico II (- € 13.429,58).  

Per Sapienza aumenta, inoltre, il numero delle scelte a proprio favore, che passa dalle 4.224 del 

2018 alle 4.408 (+ 184 unità) del 2019; un dato anch’esso molto significativo, a fronte dei numeri di 

altre Università che vedono diminuire consistentemente i propri dati, come nei richiamati casi di 

Bologna (- 499) e Federico II (-313). 

Si conferma pertanto per il nostro Ateneo un trend di crescita costante nel triennio considerato sia 

in termini di importo totale delle contribuzioni che delle scelte esercitate a proprio favore.  

Analizzando i trend complessivi, si rileva, che alcuni Atenei hanno invertito il dato negativo dell’anno 

precedente, anche in modo significativo, come nel caso di Padova (+ € 27.392,73; + 812 scelte) e il 

Politecnico di Milano (+ € 55.158,64; + 277 scelte). I richiamati casi di Bologna e Federico II, insieme 

a quelli relativi agli altri Atenei oggetto dell’analisi, esprimono tuttavia grande difficoltà non solo di 

incrementare le scelte a proprio favore, ma anche di mantenere i livelli degli anni precedenti. 

In questo difficile contesto, che vede il costante e rilevante ampliamento dei potenziali beneficiari 

del 5 per mille (nell’anno di riferimento 66.494), nonché di campagne mediatiche di rilevanza 

nazionale di alcuni Enti che possono investire a tal fine considerevoli risorse finanziarie,  i dati di 

Sapienza sono, ancora una volta da considerare come positivi e certamente dovuti all’efficacia delle 

campagne di sensibilizzazione, nonché ai risultati delle attività di ricerca, cui i contributi in 

argomento sono tradizionalmente destinati. 

Si riportano di seguito tabelle e grafici che dettagliano i dati nel triennio di riferimento relativi ai 

primi dieci Atenei statali. 

  

                                                           
1 https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenco-complessivo-dei-beneficiari-2019 
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PER IMPORTO 

  

ATENEO 2017 2018 2019 
DIFF. 2018-

2019 

Variazione 

% 
 

POLITECNICO DI MILANO 623.880,58 607.685,56 662.844,20 55.158,64 8,84  

BOLOGNA 489.469,12 459.270,70 424.507,61 -34.763,09 -7,10  

PADOVA 305.275,21 290.504,26 317.896,99 27.392,73 8,97  

ROMA 'LA SAPIENZA' 293.846,55 300.466,93 303.834,65 3.367,72 1,15  

MILANO 178.742,43 162.423,23 179.415,92 16.992,69 9,51  

NAPOLI FEDERICO II 162.899,71 177.653,22 164.223,64 -13.429,58 -8,24  

TORINO 144.528,40 135.520,85 135.142,77 -378,08 -0,26  

ROMA TOR VERGATA 133.725,52 124.694,92 119.101,19 -5.593,73 -4,18  

FIRENZE 120.491,95 111.121,31 108.755,09 -2.366,22 -1,96  

PAVIA 126.170,73 115.685,54 108.740,09 -6.945,45 -5,50  
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PER NUMERO DI SCELTE  

ATENEO 2017 2018 2019 DIFF. 2018-2019 Variazione % 

 
POLITECNICO DI MILANO 7.642 7.735 8.012 277 3,62  

BOLOGNA 8.738 8.346 7.847 -499 -5,71  

PADOVA 5.741 5.565 6.377 812 14,14  

ROMA 'LA SAPIENZA' 4.103 4.224 4.408 184 4,48  

MILANO 2.802 2.652 2.917 265 9,46  

NAPOLI FEDERICO II 2.707 2.894 2.581 -313 -11,56  

TORINO 2.548 2.524 2.543 19 0,75  

FIRENZE 2.071 1.940 1.927 -13 -0,63  

PAVIA 1.995 1.926 1.788 -138 -6,92  

ROMA TOR VERGATA 1.873 1.807 1.742 -65 -3,47  
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SAPIENZA 2017 – 2019 

 

PER IMPORTO 

  

ATENEO 

IMPORTO TOTALE 

DIFF. 2018-2019 
Variazione 

% 
2017 2018 2019 

ROMA 'LA SAPIENZA' 293.846,55 300.466,93 303.834,65 3.367,72 1,12 
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PER NUMERO DI SCELTE 

  

ATENEO 

NUMERO SCELTE 

DIFF. 2018-2019 
Variazione 

% 
2017 2018 2019 

ROMA 'LA SAPIENZA' 4.103 4.224 4.408 184 4,48 
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2 marzo 2021 

Nell'anno duemilaventuno (2021), addì due (2) marzo alle ore 14.38, si è riunito, 
in collegamento telematico realizzato tramite piattaforma “GOOGLE MEET”, il
Senato Accademico, convocato con nota rettorale prot. n. 0015209 del 25 
febbraio 2021, per l'esame e la discussione dei seguenti argomenti iscritti 
all’ordine del giorno, come integrato con successiva mail del 1° marzo 2021: 

..…………………………………. o m i s s i s ……………………………………...

Sono presenti nell’Aula Multimediale, sita al piano terra del Palazzo del 
Rettorato, in collegamento telematico: la Rettrice, prof.ssa Antonella Polimeni, 
il Pro Rettore Vicario,  prof. Giuseppe Ciccarone (entra alle ore 14.42) e la
Direttrice Generale, dott.ssa Simonetta Ranalli, che assume le funzioni di 
Segretario.

Sono presenti in collegamento telematico i Senatori: prof. Alessandro Mei, 
Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento, prof. Paolo Mataloni, 
prof.ssa Maria Maddalena Altamura, prof.ssa Claudia Malvenuto, prof.ssa 
Eleonora Plebani, prof. Paolo Villari, prof. Antonio Franchitto, prof.ssa Anna Di 
Norcia, prof. Claudio Letizia, prof. Severino Persechino, prof. Paolo Gaudenzi, 
prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa Isabella Lari, prof. Gaetano Lettieri, prof. Stefano 
Tedeschi, prof.ssa Beatrice Romiti, prof.ssa Francesca Leonelli, prof. Mauro 
Rota, prof. Guglielmo Rinzivillo, i Rappresentanti del personale: sig.ra Anna 
Cusanno, sig.ra Maria Pia Bumbaca, sig. Marco Cavallo, sig. Stefano Marotta, 
sig. Luigi Rotundo, i rappresentanti degli studenti: sig.ra Giulia Baldacci, sig.ra 
Claudia Caporusso (apre il collegamento alle ore 14.40), sig. Riccardo Di 
Pangrazio, sig. Francesco Montagnese, sig. Valerio Cerracchio, sig. Riccardo 
Paolini. 

Assistono in collegamento telematico i Presidi: prof. Antonio D’Andrea, prof. 
Carlo Della Rocca, prof. Domenico Alvaro, prof. Fabio Grasso, prof. Fabio Lucidi, 
prof. Fabrizio D’Ascenzo, prof. Oliviero Diliberto, prof. Orazio Carpenzano, prof. 
Paolo Teofilatto, prof. Riccardo Faccini, prof. Stefano Asperti, prof. Tito Marci e il 
Rappresentante degli Assegnisti/Dottorandi, dott. Antonio Natale. 

Assente giustificata: prof.ssa Luisa Avitabile.

Assente: prof. Evaristo Ettorre.

La Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.

..…………………………………. o m i s s i s ……………………………………...



RIPARTIZIONE ASSEGNI DI RICERCA FONDI 5 PER MILLE ANNO 2018 E 

ANNO 2019

La Presidente sottopone all’esame del Senato Accademico la seguente relazione 
predisposta dal Settore Collaborazioni esterne dell’Area Risorse Umane, di 
concerto con l’Ufficio Supporto Strategico e Programmazione dell’Area Supporto 
Strategico e Comunicazione.

Si ricorda che i fondi del 5 per mille sono destinati a finanziare attività che abbiano 
una finalità socialmente rilevante, come, nel caso dell’Università, a migliorare e 
potenziare la ricerca scientifica; ciò pone l’Ateneo nella condizione di poter 
garantire il finanziamento dei progetti di ricerca nell’ambito delle proprie finalità 
istituzionali.

A questo Ateneo è stato assegnato l’importo di euro 300.466,93 per l’anno 2018 
(redditi 2017) e l’importo di euro 303.834,65 per l’anno 2019 (redditi 2018). 

La Presidente ricorda, altresì, che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
di utilizzare tali fondi per il finanziamento di assegni di ricerca, in analogia a 
quanto avvenuto negli anni precedenti (cfr delibera CdA n. 119/20 del 25.06.2020
e delibera CdA n. 37/21 dell’11.02.2021). 

Pertanto la somma complessiva da ripartire per gli Assegni di ricerca è pari a 
euro 604.301,58. 

L’Ufficio Supporto Strategico e Programmazione ha elaborato la tabella allegata
con la ripartizione degli Assegni di ricerca ai Dipartimenti.

I criteri per la ripartizione sono gli stessi utilizzati per gli assegni di ricerca di tipo 
A, che si ricorda sono stati revisionati nel 2020 sulla base di una proposta del 
Collegio dei Direttori dei Dipartimenti nella seduta del 27 aprile 2020 e
successivamente approvati in via definitiva dal Senato Accademico nella seduta 
del 26 maggio 2020.

Tali criteri prevedono quattro nuove variabili opportunamente pesate, di seguito 
indicate:

1. Millesimi per la ricerca usati nella ripartizione dei p.o. con peso 50%;

2. Numero dei progetti finanziati (esclusi quelli di Ateneo) nel biennio precedente
(internazionali, nazionali e conto terzi escluse le tariffate) con peso 10%;

3. Numero di assegni di ricerca attivi al 31 dicembre dell'anno precedente (da cui
è detratto il numero di assegni di ricerca di tipo A attribuiti a ciascun Dipartimento
nell’anno precedente) con peso 20%;



4. Numero di dottori di ricerca1 che conseguono il titolo nell’anno precedente con

peso 20%. 

La procedura utilizzata prevede una prima fase in cui si attribuisce 1 assegno a 
ciascun Dipartimento indipendentemente dal valore dell’indicatore; si calcolano 
poi i corrispettivi importi economici, tenendo presente che soltanto per le strutture 
di area tecnico-scientifica e di area medica è previsto il cofinanziamento al 20% 
(Strutture appartenenti alle Macro Aree del Senato Accademico A-B-C-D). 
Successivamente viene calcolato il residuo tra l’importo complessivo a 
disposizione e quello ottenuto durante la prima fase; l’importo residuo è quindi 
distribuito ai Dipartimenti secondo le quote percentuali relative all’indicatore 
calcolato con i nuovi criteri; quest’ultima procedura viene ripetuta una seconda 
volta per completare l’assegnazione delle risorse a disposizione.

L’applicazione del modello secondo tali modalità necessita di un importo 
complessivo rilevante per poter essere applicato in maniera coerente. Nel caso 
dei proventi derivanti dal 5 per mille le risorse a disposizione sono pari a 
complessivi € 604.301,58, un importo sensibilmente inferiore rispetto a quello che 
in generale viene messo a disposizione annualmente attraverso la ripartizione di 
una quota dell’utile del bilancio Sapienza.

Per questo motivo, si è utilizzato un metodo modificato che consente di distribuire 
gli assegni di ricerca in maniera omogenea rispetto alle macroaree disciplinari 
presenti nel nostro ateneo e mantenga al tempo stesso una coerenza con il 
valore dei millesimi dipartimentali calcolati in occasione della precedente 
distribuzione avvenuta nel 2020.

Ai fini dell’assegnazione dei fondi per il 5 per mille, si sono calcolate le quote 
cumulate dei millesimi per ciascuna delle 6 macroaree del SA, al fine di ottenere 
il valore economico da ripartire trasformandolo poi in numero di assegni di ricerca 
(importo unitario di circa € 23.800,00) da distribuire ai primi Dipartimenti della 
graduatoria (evidenziati nella tabella allegata). In tal modo si attribuirebbero 21 
assegni di ricerca per un importo complessivo pari a € 499.880,00.

Per quanto concerne le risorse residue – pari a € 104.501,58 (4 assegni di 
ricerca) – si propone di destinarli a progetti strategici di Ateneo da individuare a 
cura della Magnifica Rettrice.

Tenuto conto che l’utilizzo delle risorse provenienti dal 5 per mille è oggetto di 
specifica rendicontazione al MUR, si propone che i Dipartimenti bandiscano gli 
assegni di ricerca loro attribuiti con la presente delibera entro e non oltre il 
30.04.2021.

La Presidente ricorda inoltre che è stata elaborata anche un’analisi comparativa 
della destinazione dei fondi del 5 per mille nel triennio 2017 – 2019, che

1 Il numero dei dottori di ricerca che conseguono il titolo è ripartito in proporzione al numero dei docenti 
afferenti ai Dipartimenti che fanno parte del Collegio del corso (soltanto strutturati Sapienza) e non in base 
alla sede amministrativa del corso.



costituisce allegato parte integrante della presente relazione e alla quale si rinvia 
per maggiori approfondimenti. 

Dall’analisi svolta si evidenzia un aumento per Sapienza, rispetto all’anno 
precedente, sia dell’importo totale delle contribuzioni sia del numero delle scelte. 
Si passa infatti da un importo nell’anno 2018 di € 300.466,93 a € 303.834,65 nel 
2019, con un incremento di € 3.336,72 (in termini percentuali +1,12%). Tale dato,
seppur poco rilevante in termini assoluti, appare significativo in considerazione 
del fatto che si pone in controtendenza rispetto a quello di alcuni dei più importanti 
Atenei, che registrano una diminuzione in taluni casi considerevole, come nel 
caso di Bologna (- € 34.763,72) e della “Federico II” di Napoli (- € 13.429,58). 

Per Sapienza aumenta il numero delle scelte, che passa dalle 4.224 del 2018 
alle 4.408 (+ 184 unità) del 2019; un dato anch’esso significativo, a fronte dei 
numeri di altre Università che vedono diminuire consistentemente i propri dati, 
come nei richiamati casi di Bologna (- 499) e Federico II (-313).

Si conferma, pertanto, per il nostro Ateneo un trend di crescita costante nel 
triennio considerato sia in termini di importo totale delle contribuzioni che delle 
scelte esercitate.

Analizzando i trend complessivi, si rileva che alcuni Atenei hanno invertito il dato 
negativo dell’anno precedente, anche in modo significativo, come nel caso di 
Padova (+ € 27.392,73; + 812 scelte) e del Politecnico di Milano (+ € 55.158,64; 
+ 277 scelte). I richiamati casi di Bologna e Federico II, insieme a quelli relativi
agli altri Atenei oggetto dell’analisi, esprimono tuttavia grande difficoltà non solo
nell’incrementare le scelte a proprio favore, ma anche di mantenere i livelli degli
anni precedenti.

In questo difficile contesto, che vede il costante e rilevante ampliamento dei 
potenziali beneficiari del 5 per mille (nell’anno di riferimento 66.494), nonché lo 
svolgimento di campagne mediatiche di rilevanza nazionale di alcuni Enti che 
possono investire a tal fine considerevoli risorse finanziarie, i dati di Sapienza 
sono, ancora una volta, da considerare come positivi e certamente dovuti 
all’efficacia delle campagne di sensibilizzazione, nonché ai risultati delle attività 
di ricerca, cui i contributi in argomento sono tradizionalmente destinati.

Ciò premesso, la Presidente invita il Senato Accademico a deliberare in merito 
alla ripartizione degli assegni di ricerca ai Dipartimenti relativa ai Fondi del 5 per 
mille anni 2018 e 2019, secondo l’allegata tabella elaborata a cura dell’Ufficio 
Supporto Strategico e Programmazione. 



ALLEGATI PARTE INTEGRANTE:

- Analisi comparativa destinazione fondi 5 per mille nel triennio 2017 – 2019;

- Nota metodologica;

- Tabella Assegni 5 per mille (2018-2019).
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ANALISI COMPARATIVA DESTINAZIONE FONDI CINQUE PER MILLE NEL TRIENNIO 2017 – 2019 

Il CINQUE PER MILLE ALLE PRIME DIECI UNIVERSITA’ STATALI PER IMPORTO E SCELTE 

 

Come negli anni precedenti, a partire dai dati resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate sul proprio 

sito1 relativi alla destinazione delle contribuzioni per il cinque per mille 2019 (redditi 2018), si è 

realizzata un’elaborazione con il fine di comparare per le prime dieci Università statali l’andamento 

del numero delle scelte e dell’importo totale delle contribuzioni nel triennio 2017 - 2019. 

L’analisi mette in risalto alcuni elementi, tra cui quello più significativo per Sapienza riguarda 

l’aumento, rispetto all’anno precedente, sia dell’importo totale delle contribuzioni sia del numero 

delle scelte. Si passa infatti da un importo nell’anno 2018 di € 300.466,93 a 303.834,65 nel 2019, 

con un incremento di € 3.336,72 che in termini percentuali esprime un +1,12%. Tale dato appare 

particolarmente rilevante soprattutto in considerazione del fatto che è in controtendenza rispetto 

a quello di alcuni dei più importanti Atenei considerati nella rilevazione che registrano una 

diminuzione in taluni casi molto considerevole, come nel caso di Bologna (- € 34.763,72) e della 

Federico II (- € 13.429,58).  

Per Sapienza aumenta, inoltre, il numero delle scelte a proprio favore, che passa dalle 4.224 del 

2018 alle 4.408 (+ 184 unità) del 2019; un dato anch’esso molto significativo, a fronte dei numeri di 

altre Università che vedono diminuire consistentemente i propri dati, come nei richiamati casi di 

Bologna (- 499) e Federico II (-313). 

Si conferma pertanto per il nostro Ateneo un trend di crescita costante nel triennio considerato sia 

in termini di importo totale delle contribuzioni che delle scelte esercitate a proprio favore.  

Analizzando i trend complessivi, si rileva, che alcuni Atenei hanno invertito il dato negativo dell’anno 

precedente, anche in modo significativo, come nel caso di Padova (+ € 27.392,73; + 812 scelte) e il 

Politecnico di Milano (+ € 55.158,64; + 277 scelte). I richiamati casi di Bologna e Federico II, insieme 

a quelli relativi agli altri Atenei oggetto dell’analisi, esprimono tuttavia grande difficoltà non solo di 

incrementare le scelte a proprio favore, ma anche di mantenere i livelli degli anni precedenti. 

In questo difficile contesto, che vede il costante e rilevante ampliamento dei potenziali beneficiari 

del 5 per mille (nell’anno di riferimento 66.494), nonché di campagne mediatiche di rilevanza 

nazionale di alcuni Enti che possono investire a tal fine considerevoli risorse finanziarie,  i dati di 

Sapienza sono, ancora una volta da considerare come positivi e certamente dovuti all’efficacia delle 

campagne di sensibilizzazione, nonché ai risultati delle attività di ricerca, cui i contributi in 

argomento sono tradizionalmente destinati. 

Si riportano di seguito tabelle e grafici che dettagliano i dati nel triennio di riferimento relativi ai 

primi dieci Atenei statali. 

  

                                                           
1 https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/elenco-complessivo-dei-beneficiari-2019 

 



2 

 

PER IMPORTO 

  

ATENEO 2017 2018 2019 
DIFF. 2018-

2019 

Variazione 

% 
 

POLITECNICO DI MILANO 623.880,58 607.685,56 662.844,20 55.158,64 8,84  

BOLOGNA 489.469,12 459.270,70 424.507,61 -34.763,09 -7,10  

PADOVA 305.275,21 290.504,26 317.896,99 27.392,73 8,97  

ROMA 'LA SAPIENZA' 293.846,55 300.466,93 303.834,65 3.367,72 1,15  

MILANO 178.742,43 162.423,23 179.415,92 16.992,69 9,51  

NAPOLI FEDERICO II 162.899,71 177.653,22 164.223,64 -13.429,58 -8,24  

TORINO 144.528,40 135.520,85 135.142,77 -378,08 -0,26  

ROMA TOR VERGATA 133.725,52 124.694,92 119.101,19 -5.593,73 -4,18  

FIRENZE 120.491,95 111.121,31 108.755,09 -2.366,22 -1,96  

PAVIA 126.170,73 115.685,54 108.740,09 -6.945,45 -5,50  
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PER NUMERO DI SCELTE  

ATENEO 2017 2018 2019 DIFF. 2018-2019 Variazione % 

 
POLITECNICO DI MILANO 7.642 7.735 8.012 277 3,62  

BOLOGNA 8.738 8.346 7.847 -499 -5,71  

PADOVA 5.741 5.565 6.377 812 14,14  

ROMA 'LA SAPIENZA' 4.103 4.224 4.408 184 4,48  

MILANO 2.802 2.652 2.917 265 9,46  

NAPOLI FEDERICO II 2.707 2.894 2.581 -313 -11,56  

TORINO 2.548 2.524 2.543 19 0,75  

FIRENZE 2.071 1.940 1.927 -13 -0,63  

PAVIA 1.995 1.926 1.788 -138 -6,92  

ROMA TOR VERGATA 1.873 1.807 1.742 -65 -3,47  
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SAPIENZA 2017 – 2019 

 

PER IMPORTO 

  

ATENEO 

IMPORTO TOTALE 

DIFF. 2018-2019 
Variazione 

% 
2017 2018 2019 

ROMA 'LA SAPIENZA' 293.846,55 300.466,93 303.834,65 3.367,72 1,12 
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PER NUMERO DI SCELTE 

  

ATENEO 

NUMERO SCELTE 

DIFF. 2018-2019 
Variazione 

% 
2017 2018 2019 

ROMA 'LA SAPIENZA' 4.103 4.224 4.408 184 4,48 
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Sapienza Università di Roma  

Area Supporto Strategico e Comunicazione 

Ufficio Supporto Strategico e Programmazione 

RIPARTIZIONE ASSEGNI DI RICERCA ANNO 2021 

RISORSE DEL 5 PER MILLE ANNI 2018-2019 

 

I criteri per la ripartizione degli assegni di ricerca sono stati revisionati nel 2020 sulla 
base di una proposta del Collegio dei Direttori dei Dipartimenti che ha deliberato i 
nuovi criteri per la ripartizione delle risorse destinate all’attivazione di assegni di 
ricerca di tipo A nella seduta del 27 aprile 2020; successivamente il Senato 
Accademico ha approvato in via definitiva tali criteri nella seduta del 26 maggio 2020. 
Rispetto al criterio precedente, in cui veniva utilizzato esclusivamente l’indicatore 
finale per la ripartizione del contributo ordinario alle strutture, il recente criterio 
prevede quattro nuove variabili opportunamente pesate, di seguito indicate: 

1. Millesimi per la ricerca usati nella ripartizione dei p.o. con peso 50%; 

2. Numero dei progetti finanziati (esclusi quelli di Ateneo) nel biennio precedente 
(internazionali, nazionali e conto terzi escluse le tariffate) con peso 10%; 

3. Numero di assegni di ricerca attivi al 31 dicembre dell'anno precedente (da cui è 
detratto il numero di assegni di ricerca di tipo A attribuiti a ciascun Dipartimento 
nell’anno precedente) con peso 20%; 

4. Numero di dottori di ricerca1 che conseguono il titolo nell’anno precedente con 
peso 20%. 

In fase di ripartizione degli assegni di ricerca su fondi di ateneo, la procedura utilizzata 
prevede una prima fase in cui si attribuisce 1 assegno a ciascun Dipartimento 
indipendentemente dal valore dell’indicatore; si calcolano poi i corrispettivi importi 
economici, tenendo presente che soltanto per le strutture di area tecnico-scientifica e 
di area medica è previsto il cofinanziamento al 20% (Strutture appartenenti alle Macro 
Aree del Senato Accademico A-B-C-D). Successivamente viene calcolato il residuo 
tra l’importo complessivo a disposizione e quello ottenuto durante la prima fase; 
l’importo residuo è quindi distribuito ai Dipartimenti secondo le quote percentuali 
relative all’indicatore calcolato con i nuovi criteri; quest’ultima procedura viene ripetuta 
una seconda volta per completare l’assegnazione delle risorse a disposizione. 

                                                 
1 Il numero dei dottori di ricerca che conseguono il titolo è ripartito in proporzione al numero dei docenti 
afferenti ai Dipartimenti che fanno parte del Collegio del corso (soltanto strutturati Sapienza) e non in 
base alla sede amministrativa del corso. 



 

 

L’applicazione del modello secondo tali modalità, però, necessita di un importo 
complessivo rilevante per poter essere applicato in maniera coerente. Nel caso dei 
proventi derivanti dal 5 per mille le risorse a disposizione sono rispettivamente: 

- € 300.466,93 per il 2018 

- € 303.834,65 per il 2019 

per complessivi € 604.301,58, un importo sensibilmente inferiore rispetto a quello che 
in generale viene messo a disposizione annualmente attraverso la ripartizione di una 
quota dell’utile del bilancio Sapienza. 

Per questo motivo, si propone un metodo alternativo che consenta di distribuire gli 
assegni di ricerca in maniera omogenea rispetto alle macroaree disciplinari presenti 
nel nostro ateneo e mantenga al tempo stesso una coerenza con il valore dei millesimi 
dipartimentali calcolati in occasione della precedente distribuzione avvenuta a giugno 
dello scorso anno. 

Ai fini dell’assegnazione dei fondi per il 5 per mille, si sono calcolate le quote cumulate 
dei millesimi per ciascuna delle 6 macroaree del SA, al fine di ottenere il valore 
economico da ripartire trasformandolo poi in numero di assegni di ricerca (importo 
unitario di circa € 23.800,00) da distribuire ai primi Dipartimenti della graduatoria 
(evidenziati nella tabella allegata). In tal modo si attribuirebbero 21 assegni di ricerca 
per un importo complessivo pari a € 499.880,00. 

Per quanto concerne le risorse residue – pari a € 104.501,58 (4 assegni di ricerca) – 
si propone di destinarli a progetti strategici di Ateneo da individuare a cura della 
Magnifica Rettrice. 

In allegato la tabella riepilogativa nella quale sono evidenziati per ogni macroarea del 
SA i Dipartimenti destinatari degli assegni di ricerca. 

 

Allegati: 

- Tab. 1 assegnazione 2021 del 5 per mille (2018-2019) 



Tab. 1 - Assegnazione 2021 del 5 per mille (2018-2019)

Macro area SA DIPARTIMENTO Millesimi Quote
Numeri 

assegni

A FISICA 41,884

A BIOLOGIA E BIOTECNOLOGIE "CHARLES DARWIN" 27,856

A CHIMICA 27,309

A SCIENZE DELLA TERRA 20,114

A CHIMICA E TECNOLOGIE DEL FARMACO 19,577

A MATEMATICA 18,761

A BIOLOGIA AMBIENTALE 17,931

A SCIENZE DI BASE E APPLICATE PER L'INGEGNERIA 17,250

B SCIENZE ANATOMICHE, ISTOLOGICHE, MEDICO LEGALI E DELL'APPARATO LOCOMOTORE 25,378

B MEDICINA MOLECOLARE 24,592

B SANITA' PUBBLICA E MALATTIE INFETTIVE 21,897

B MEDICINA SPERIMENTALE 21,866

B PSICOLOGIA 15,504

B FISIOLOGIA E FARMACOLOGIA "VITTORIO ERSPAMER" 13,432

B SCIENZE E BIOTECNOLOGIE MEDICO-CHIRURGICHE 13,399

B MEDICINA CLINICA E MOLECOLARE 12,752

B SCIENZE BIOCHIMICHE A.ROSSI FANELLI 12,705

B PSICOLOGIA DEI PROCESSI DI SVILUPPO E SOCIALIZZAZIONE 12,059

B PSICOLOGIA DINAMICA E CLINICA 10,283

C SCIENZE CLINICHE INTERNISTICHE, ANESTESIOLOGICHE E CARDIOVASCOLARI 26,321

C NEUROSCIENZE UMANE 18,259

C MATERNO INFANTILE E SCIENZE UROLOGICHE 16,642

C MEDICINA TRASLAZIONALE E DI PRECISIONE 12,998

C SCIENZE ODONTOSTOMATOLOGICHE E MAXILLO-FACCIALI 12,989

C SCIENZE MEDICO-CHIRURGICHE E DI MEDICINA TRASLAZIONALE 10,017

C SCIENZE RADIOLOGICHE, ONCOLOGICHE E ANATOMO-PATOLOGICHE 9,638

C NEUROSCIENZE, SALUTE MENTALE E ORGANI DI SENSO 8,786

C CHIRURGIA GENERALE E SPECIALISTICA "PARIDE STEFANINI" 7,948

C ORGANI DI SENSO 7,648

C CHIRURGIA "PIETRO VALDONI" 7,603

C SCIENZE CHIRURGICHE 7,565

D INGEGNERIA INFORMATICA, AUTOMATICA E GESTIONALE "ANTONIO RUBERTI" 29,845

D INGEGNERIA MECCANICA E AEROSPAZIALE 29,664

D INGEGNERIA CIVILE, EDILE E AMBIENTALE 23,540

D INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE, ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 21,451

D INGEGNERIA ASTRONAUTICA, ELETTRICA ED ENERGETICA 20,579

D INGEGNERIA STRUTTURALE E GEOTECNICA 19,208

D INFORMATICA 16,931

D SCIENZE STATISTICHE 14,688

D INGEGNERIA CHIMICA, MATERIALI, AMBIENTE 14,331

D PIANIFICAZIONE, DESIGN, TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 13,285

D STORIA, DISEGNO E RESTAURO DELL'ARCHITETTURA 12,337

D ARCHITETTURA E PROGETTO 11,924

E STORIA, ANTROPOLOGIA, RELIGIONI, ARTE, SPETTACOLO 32,683

E SCIENZE DELL'ANTICHITA' 22,977

E LETTERE E CULTURE MODERNE 21,239

E STUDI EUROPEI, AMERICANI E INTERCULTURALI 16,087

E ISTITUTO ITALIANO DI STUDI ORIENTALI - ISO 14,374

E FILOSOFIA 9,555

F COMUNICAZIONE E RICERCA SOCIALE 20,191

F SCIENZE POLITICHE 18,005

F SCIENZE GIURIDICHE 17,728

F SCIENZE SOCIALI ED ECONOMICHE 15,985

F METODI E MODELLI PER L'ECONOMIA, IL TERRITORIO E LA FINANZA 15,245

F ECONOMIA E DIRITTO 13,937

F MANAGEMENT 12,068

F STUDI GIURIDICI ED ECONOMICI 11,328

F DIRITTO ED ECONOMIA DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 9,855

0,228 5

0,117 2

0,134 3

0,191 4

0,184 4

0,146 3

Elaborazioni a cura dell'Ufficio Supporto Strategico e Programmazione


